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Delitto in via del Gasometro nel quartiere Ostiense 
Donato Calenda, 55 anni, ucciso mentre dormiva 

L'ha massacrato 
con un micidiale 
attrezzo ginnico 

La vittima Donato Calenda 

Il letto disfatto con le lenzuola Im
brattate di sangue. E, seminudo, ri
verso con 11 capo sul cuscino. Il corpo 
orrendamente martoriato del cogna
to, Donato Calenda, di 55 anni. 

E' questa la scena che si è presen
tata, ieri sera poco prima delle 18,30, 
a Bruno Nardonl entrando trafelato 
(dopo aver sfondato la porta) nell'ap
partamento di proprietà del fratello 
di sua moglie In via del Gazometro 
19, al quartiere Ostiense. Donato Ca
lenda è stato ucciso (presumibilmen
te nella notte tra venerdì e sabato) a 
colpi di un pesante attrezzo usato da
gli sportivi per sviluppare 1 muscoli, 
proprio all'interno del suo apparta
mento, e lasciato seminudo sul letto 
con 11 cranio fracassato. 

Calenda era Invalido civile che vi
veva aiutando la sorella nella gestio
ne di un negozio di vini e oli In via 
Pellegrino Matteuccl. Aveva inoltre 
un hobby a cui si dedicava con pas
sione, la raccolta di francobolli di cui 
era divenuto un attento collezioni
sta. Una attività che lo portava ad un 
intenso lavoro di scambio e compra
vendita, svolto soprattutto la dome
nica mattina in un banco di Porta 
Portese, tanto da poter essere consi
derato un vero e proprio secondo la

voro. Una vita estremamente regola
re, la sua, almeno a stare alle prime 
testimonianze raccolte dal reparto o-
peratlvo del carabinieri che sta svol
gendo le indagini sotto la direzione 
del sostituto procuratore Margherita 
Gerunda. L'unico vero scossone 
sembra essere stato — alcuni anni 
addietro — la separazione dalla mo
glie, dopo la quale Donato Calenda 
era andato a vivere nell'apparta
mento al quinto plano di via del Ga
zometro. 

Una classica vita da scapolo matu
ro, nelle due piccole stanze con un 
arredamento essenziale circondate 
da un grande terrazze. 

Semlnascosto tra le lenzuola in
sanguinate i carabinieri hanno tro
vato un «manubrio», un pesante at
trezzo ginnico da allenamento che u-
sano In particolare nelle palestre per 
11 culturismo. E* proprio con questo 
micidiale arnese (il cui peso può arri
vare fino a 10 chilogrammi) che l'as
sassino ha colpito nel sonno Donato 
Calenda, forse entrando dal balcone 
che è comunicante con molti altri 
terrazzi adiacenti. La porta-finestra, 
infatti, è stata trovata aperta, men
tre non ci sono segni di effrazione 

alla porta di entrata dell'apparta
mento. Poco dopo le 18 di Ieri Bruno 
Nardonl ha infatti ricevuto una mi
steriosa telefonata nella quale un a* 
nonlmo (l'assassino?) lo avvertiva di 
soccorrere 11 cognato. «Donato non 
sta molto benei — ha detto la voce al 
telefono, e tanto è bastato per far 
precipitare Bruno Nardonl In via del 
Gazometro. Una corsa affannosa fi
no al quinto plano, poi 1 sempre più 
concitati tentativi di farsi aprire, ri
masti tutti senza risposta. Infine la 
decisione di abbattere la porta. 

Le indagini, coordinate dalla dot-
toresa Gerunda, dovranno accertare 
Innanzitutto l'ora esatta del delitto. 
In proposito, decisiva sarà la relazio
ne che verrà consegnata ai giudici, 
nel prossimi giorni, dopo l'autopsia, 
dal medico legale, 11 dottor Calabrese 
che ieri sera si è subito recato sul 
posto per compiere 1 primi rilievi. 

Ora si cerca di dare un movente al 
delitto, scavando con attenzione nel
la vita della vittima. La prima ipotesi 
presa In esame, quella della rapina, 
sembra per il momento essere con
traddetta dalle indagini appena Ini
ziate: dall'appartamento — secondo 
1 carabinieri — non è stato portato 
via nulla. 

Viterbo: le autorità tranquillizzano» ma ia gente ha paura 

Meningite, città assediata 
Colpita una bimba 

di cinque anni 
È il quarto caso 
nella provincia 

Un decesso «misterioso» - Militari con
segnati in caserma - Antibiotici a ruba 

Sdrammatizzare, minimiz
zare, dirimensionare. Le •auto
rità competenti! si attengono a 
questa linea di condotta soporì
fera. ma a Viterbo la gente con
tinua ad avere paura. In una 
ventina di giorni tre ragazzi so
no morti. Due certamente di 
meningite; il terzo è deceduto 
mercoledì notte per una malat
tia ancora ufficialmente non 
accertata, ma i cui sintomi so
migliano molto a quelli del ma
le che sta terrorizzando la città. 
E cosi, dopo che per qualche 
giorno la tensione si era allen
tata, Viterbo è ripiombata nello 
sconforto. Profondo e. proba
bilmente, destinato a crescere 
nei prossimi giorni. 

Le notizie che arrivano dal 
«fronte delia sanità» sono tutt' 
altro che rassicuranti. Al repar
to malattie infettive dell'ospe
dale ieri mattina è stato dia
gnosticato un altro caso di me
ningite: una bambina di quat
tro anni e mezzo. Marzia Calle-
garo, trasportata fin qua da u-
n'autoambulanza a sirene spie
gate, partita qualche decina di 
minuti prima da Tarquinia. Si 
era sentita male venerdì notte: 
febbre alta, forte mal di testa. 
vomito. I casi sicuramente ac
certati salgono così a quattro: 
due hanno avuto esito mortale 
(un militare della scuola allievi 
sottufficiali e una ragazza dell' 
istituto magistrale), uno si è 
concluso con la guarigione della 
paziente (un'altra ragazzina 

delle magistrali) e uno (quello 
della bambina ricoverata ieri) è 
ancora in corso. In più c'è la 
morte «misteriosa» del militare 
della Vigilanza aeronautica 
(Vam). 

Proprio questo fitto mistero 
che. nelle intenzioni delle «au
torità» doveva servire a non al
larmare ulteriormente la gente, 
ha finito per riaprire la spirale 
della paura. I risultati dell'au
topsia sono tenuti tassativa
mente nascosti, ma si sa che il 
magistrato, la dottoressa Dona
tella Ferranti, ha deciso di se
questrare la cartella clinica del 
militare ed ha inviato una co
municazione giudiziaria al te
nente medico che aveva dia
gnosticato «faringite». 

Così l'opinione pubblica vie
ne bombardata da messaggi 
contrastanti che finiscono per 
disorientarla: le «autorità» con
tinuano a tranquillizzare e, ad 
esempio, escludono ufficiosa
mente che quest'ultimo deces
so sia dovuto a meningite, ma 
tengono nascosti i risultati del
l'autopsia. La gente si insospet
tisce e pochissimi credono, or
mai, alle verità ufficiali. La psi
cosi dilaga. Tutto, del resto, 
contribuisce ad alimentare 
questo clima. 

Le notizie che arrivano dalle 
caserme, ad esempio, parlano 
di tensione, preoccupazione, 
disagio, smarrimento. I militari 
della Vam e quelli del Centro 
dell'aviazione leggera dell'eser-

La caserma dell'Esercito a Viterbo 

cito sono tenuti segregati in ca
serma, consegnati a «tempo in
determinato». Ufficialmente 
nessuno ha comunicato niente 
a queste migliaia di giovani, ma 
tutti sanno che il provvedimen
to* adottato è da legarsi alla 
paura di un'epidemia di me
ningite. Anche in questo caso, 
in mancanza di notizie certe, di 
punti di riferimento, di infor
mazioni, fioriscono le congettu
re. si ingigantiscono le supposi
zioni. Cresce la paura tra que
ste migliaia di soldati ammas
sati in camerate da quaranta 
posti, a contatto diretto l'uno 
dell'altro giorno e notte, lascia
ti solo alle comunicazioni non 
sempre esatte di «radio fante* 
in un momento così delicato e 
in presenza di un attacco 

f>reoccupante di una malattia, 
a meningite, letale ed infettiva 

come poche altre. 
Da un paio di giorni vengono 

sottoposti a una terapia pre
ventiva di antibiotici e sulfami
dici che, secondo i dirigenti del

l'Unità sanitaria di Viterbo 3, 
dovrebbe scongiurare il diffon
dersi dell'epidemia. Questo in
tervento aveva tirato un po' eu 
il morale, ma poi «radio fante» 
ha fatto sapere che altri giovani 
sono stati ricoverati all'infer
meria della Vam, infermeria 
che è stata rigorosamente isola
ta dal resto della caserma. La
mentano mal di testa, forte 
tonsillite, febbre alta. Sono 
nuovi casi di meningite? Il so
spetto, ovviamente, corre, le
gittimato in qualche modo dal
le misure eccezionali, o quanto 
meno insolite, adottate. Al 
Centro aviazione leggera dell'e
sercito pare siano state addirit
tura sospese tutte le attività. 
Alla caserma della scuola sot
tufficiali il giuramento di saba
to 10 ha avuto una conclusione 
inconsueta: dopo la cerimonia 
nessun genitore ha potuto avvi
cinare i ragazzi. 

In tanto rigore si aprono, pe
rò, smagliature vistose. La con
segna dei militari, ad esempio, 

vale solo per i soldati e i non 
residenti a Viterbo; gli ufficiali 
ammogliati e quelli che abitano 
in citta, invece, possono lascia
re il perimetro militare. Nessu
no ha capito quale sia la logica 
che sovrintende a queste deci
sioni. I militari sono perplessi 
per questa disparità di tratta
mento (se la situazione è grave 
come sembra — dicono — per
ché rischiare così grosso? Se, 
invece, i pericoli non sono così 
forti ed immediati, perché te
nere consegnati migliaia di gio
vani?). Ma anche la gente di 
«fuori» è sconcertata sapendo 
bene che la meningite non ri
spetta gerarchie e può colpire 
tutti, graduati omeno, militari 
o civili. 

In questa confusione, frutto 
di una mancanza preoccupante 
di coordinamento tra le varie 
•autorità» interessate, i ragio
nevoli appelli contro l'allarmi
smo hanno come risultato im
mediato l'esatto opposto. La 
gente non si fida e corre in far

macia a comprare l'antibiotico 
indicato come il toccasana per 
una efficace profilassi preven
tiva della meningite. Nelle 
scuole le maestre hanno detta
to agli alunni il nome esatto del 
prodotto e in poche ore quella 
medicina è scomparsa dagli 
scaffali di qualsiasi farmacia. 

È successo addirittura che 
mentre il presidente della USL 
di Viterbo predicava contro o-
gni forma eli ingiustificato al
larmismo, nella USL a fianco. 
quella di Montefiascone, dodici 
comuni decidevano di chiudere 
tutte le scuole come forma pre
ventiva contro il possibile dila
gare dell'epidemia. E interve
nuto il provveditore e le scuole 
sono state riaperte, ma più per 
ristabilire l'ordine gerarchico 
compromesso (la decisione se 
chiudere o meno una scuola è di 
competenza dell'autorità scola
stica), che per convinzione rea
le. 

Anche l'istituto magistrale 
S. Rosa di Viterbo (quello dove 
si sono verificati due casi di 
meningite) è stato chiuso per 
alcuni giorni per ordine del sin
daco, if democristiano Silvio A-
scenzi. Alla riapertura i docenti 
hanno inviato una lettera al 
Comune per lamentare che tut
tora «le condizioni igieniche 
della scuola lasciano a deside
rare» e per declinare «ogni re
sponsabilità per gli inconve
nienti che questa situazione 
può provocare» e per gli strasci
chi che può avere anche sul pia-
nogiudiziario. 

Di fronte a questa situazione 
esplosiva il prefetto Giovanni 
Nocerino si accalora per spie
gare che «non è il caso di preoc
cuparsi e che ogni allarme è in
giustificato». «Da queste parti 
la meningite è endemica* gli 
fanno eco i sanitari con dichia
razioni sui giornali e apparizio
ni alle tv locali lasciando inten
dere che non è il caso di scal
darsi troppo. Ma la gente conti
nua ad avere paura: ieri pome
riggio l'Unità sanitaria di Vi
terbo è stata costretta a chia
mare d'urgenza medici da fuori 
per rinforzare la guardia festi
va. Con il solito organico non ce 
l'avrebbe fatta a rispondere a 
tutte le chiamate. 

Daniele Martini 

Alle ferrovie 
non piace 

il referendum 
sulla 

scala mobile 
Un tavollnetto, del fogli di 

carta ed alcune penne sono 
per la direzione generale del' 
le FS strumen ti pericolosi, se 
usati per una raccolta di llr~ 
me contro 11 decreto sulla 
scala mobile e quindi l rap
presentanti della F1LT-
CGIL che avevano promosso 
l'iniziativa sono stati diffida' 
ti dal metterla In pratica. 

1 delegati sindacali aveva
no scelto, per non Intralciare 
la frenetica attività all'Inter
no di Villa Patrizi (la direzio
ne generale) come teatro per 
la raccolta delle firme 11 bar 
Interno, ma prima la direzio
ne generale e successiva
mente Il gabinetto del mini
stro Signorile hanno fatto 
sapere che ciò avrebbe potu
to provocare tensione all'in
terno del posto di lavoro. 

Al veto di direttore e mini
stro, hanno fatto eco l socia
listi del nucleo aziendale. La 
FILT-CGIL per protestare 
contro l'assurda censura ha 
convocato un'assemblea ge
nerale per giovedì prossimo. 

Domani alle 20 
assemblea 

straordinaria 
con Chiaromonte 
Domani alle 20 precise, nel 

teatro della Federazione, as
semblea cittadina straordina
ria dei dirigenti • degli elatti 
del PCI. Ordine del giorno: 
cL« posizioni • l'iniziativa del 
PCI in parlamento a a Roma 
nella lotta per il lavoro e per 
una svolta di politica econo
mica». Partecipa il compagno 
Gerardo Chiaromonte, presi
dente del Gruppo comunista 
al Senato. Sono invitati i 
compagni del CF e della CFC, 
dei comitati di zona, 1 segre
tari delle sezioni ed I compa-
gniparlamentari e gli eletti al-

i Regione, alla Provincia, ai 
Comune e nelle circoscrizio-

. ni. 

Fino alle 22 i 34 bus «tagliati» 
Con l'entrata in vigore dell'ora legale, dal 26 marzo le 34 linee 

Atac «tagliate» che ora terminano il servizio alle ore 21, funzio
neranno un'ora di più. L'Atac ha annunciato che nei prossimi 
mesi saranno attuati gli altri provvedimenti che prevedono 1' 
impiego di 56 vetture con una estensione di circa HO km di rete. 

Incontro su «donna e lavoro» 
Oggi alle 18 al Teatro delle Muse (via Forlì 43) dibattito con 

Anna Maria Mori su «Donna e lavoro». Partecipano Lina Wer* 
tmUller, Dacia Maraini, Piera Degli Esposti, Donatella Barbieri, 
Tina Lagostena Bassi, Rita Parsi; Marzia Cardelli. Alle 21 spetta* 
colo di Paola Borboni. 

A Roma la Madonna di Fatima 
La statua della Madonna di Fatima giungerà tra pochi giorni 

a Roma. Lo ha annunciato ieri Giovanni Paolo II, presentando 
il Giubileo delle famiglie. L'immagine della Madonna di Fatima 
è meta ogni anno di milioni di pellegrini. 

Assemblea PCI dell'università 
Martedì alle ore 18 nella federazione di via dei FrentanI, 

assemblea dei comunicati dell'università con Adalberto Minuo 
ci, della Direzione. Tema: dalle lotte operaie una nuova idea di 
sviluppo. Introduce Gilda Sensales. 

Muore durante l'interrogatorio 
Un avvocato romano, Pasquale Formicola, 61 anni, è morto 

ieri negli uffici del reparto operativo dei carabinieri colpito da 
malore mentre veniva interrogato come testimone dal magi
strato torinese Caselli per un'inchiesta sulla USL 24 di Collegno. 

«Applicare la legge 180» 
Martedì mattina e pomeriggio all'auletta dei gruppi parla* 

menlari in via Campo Marzio 74, assemblea indetta dal comita
to per l'applicazione della legge 180. Tema: la controriforma. Tra 
i presenti Pirella, Ongaro Basaglia, Franzoni, partiti e associa
zioni. 

Agitazione medici di famiglia 
Il Sumi, uno dei sindacati dei medici di famiglia, ha procla

mato lo stato di agitazione per protestare contro i ritardi di 
pagamento da parte della Regione e contro la «decurtazione 
indiscriminata» del 10 per cento perché non sono stati definiti 
gli elenchi degli assistiti. 

Esposto contro la centrale 
Un esposto alla Procura di Latina per la «incredibile sistema

zione territoriale di reattori nucleari, poligoni di tiro e insedia
menti umani nella zona di Borgo Sabotino», è stalo presentato 
dall'associazione radicale ecologista. 

Mostra - Convegno sul travertino 
Si è inaugurato ieri per iniziativa dell'assessorato all'Indu

stria, Commercio e Artigianato della Provincia il •Progetto Tra-
vertino-, mostra-convegno che resterà aperta fino al 30 marzo, 
presso le Terme di Tivoli. Riscoperta artistica, commerciale e 
occupazionale di un'antica pietra romana. 
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AVVISO AGLI UTENTI GAS 
Martedì 20 marzo p.v., mineranno le operazioni per la tra
sformazione a metano del servizio nella zona così delimitata:' 
• VIA PINETA SACCHETTI (Parte) • VIA LUCIO II • VTA SISTO 
IV • VIA DELL'ASSUNZIONE (Parte) • PIAZZA CLEMENTE XI 
• VIA PASQUALE II • VIA MICHELE BONELLI • VIA BER
NARDO DA BIBBIENA • VTA CASANATE • VIA BARBARICO 
• VIA CALASANZIANE. 
Appositi manifesti murali, affissi in zona, evkknzieranno nel 
dettaglio le strade ed i numeri civici interessati 
Durante i lavori di trasformazione gli utenti sono pregati di 
attenersi scrupolosamente alle indicazioni riportate sugli ap
positi stampati che verranno direttamente recapitati. Si ri-
i - rda. inoltre, che il METANO è un'energia pulita che pud es
sere utilizzata anche per fl RISCALDAMENTO, sia autono
mo che centralizzato, con costi di gestione competitivi rispet
to ai combustibili alternativi.,^ 
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Appartamenti con rifiniture 
accurate comprendenti: porte 
interne in noce, portoncini co
razzati, videocitofono, riscal 
damento autonomo a gas con 
produzione di acqua calda, 
lavori in corso, consegna luglio 
85. 
Appartamento t ipo A : 3 came
re, salone, doppi servizi, canti
na, mq. 120 circa costo per 
mq. Lit . 900.000, mutuo Ut . 
49.000.000, tasso 13.50% non 
indicizzato, quota contanti di-

Aderentealla 
LEGA NAZIONALE DELLE 
COOPERATIVE E MUTUE 

{azionata. 
Appartamento t ipo B: salone, 
camera, cucina, bagno, balco
ne, mq. 73,30, costo per mq. 
Lit. 900.00, mutuo Lit. 
26.000.000, tasso 13.50% non 
indicizzato. 
Appartamento t ipo C: mono
camera, angolo cottura, bagno, 
balcone, cantina, a partire da 
Lit. 35.000.000 pagamento 
personalizzato. 
Sono disponibili appartamenti 

..di taglio diverso. 
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